SETTEMBRE

P. BASSI GUGLIELMO CARLO 5/IX/1902

Di Domenico e Luigia Danti, nacque a Milano il 31 maggio 1847. Vestì l’abito religioso in Roma il 14 agosto 1863 come aggregato e vice-prefetto; “pio, obbediente, semplice, studioso”, fu destinato a far parte della prima famiglia religiosa dell’ospizio di S. Maria degli Angeli alle Terme.

Il 29 sett. 1864 si inaugurò il noviziato in questo istituto, e P. Bassi fu dei primi. Emise la professione dei voti semplici il 16 ott. 1865. Rimase in quell’istituto come studente di retorica e prefetto supplente dei mezz’anelli. Nel 1866 è studente di filosofia e maestro elementare dei piccoli.

Il 26 genn. 1868 ricevette la prima Tonsura; il 9 febbr. ’68 i primi due Ordini minori.

Il 24 ott. 1868 emise la professione solenne, sempre nell’istituto delle Terme.

Il 15 febbr. 1869 ricevette i due ultimi Ordini minori.

Nel 1869 fu chiuso l’ospizio di S. Maria degli Angeli; P. Bassi fu trasferito nel vicino istituto dei sordomuti, dove attese alla istruzione di quei ragazzi, e conseguì in Siena presso l’istituto di P. Pendola il diploma per l’insegnamento fonico.

Fu ordinato sacerdote nel 1872, incominciarono a farsi sentire le sue debolezze psichiche, per cui fu trasferito a Somasca, dove giunse il 26 luglio 1875 per attendere alla custodia della Valletta. I 4 febbr. 1876 ottenne la patente di confessione.

Nel 1878 passò a Milano per guarire essendo ammalato.

Dopo due anni trascorsi nell’istituto sanitario Biffi, il 13 maggio 1880 ritornò a Somasca come assistente al santuario.

Attestato in favore di detto, Atti di Somasca: “31 dic. 1881. Il P. Bassi di una condotta angelica, quantunque di poca salute, assiste con premura alla Valletta, con edificazione”.

Atti di Somasca “31 dic. 1884: Il P. Bassi nella sua semplicità spiegò molto zelo e pel Santuario e nel far la conferenza settimanale ai Fratelli e novizi”.

Morì in Somasca il 6 sett. 1902. Scrisse la lettera mortuaria il Superiore P. Pizzetti: “Assiduo era il suo studio della S. Teologia dogmatica, dei SS. Padri e della SS. Scritture, assai bene alternando così, collo studio e colla preghiera, tutto il tempo che gli rimaneva libero dopo il disimpegno dei suoi uffici in benedire e accogliere i fedeli nel santuario della Valletta, che formava la sua predilezione. Fu inoltre confessore attivo e zelantissimo, e volentieri recatasi eziandio nelle vicine parrocchie a celebrare nelle feste e domeniche, ad attendere al confessionale ed a predicare, secondo che gli veniva imposto dall’obbedienza. Mirabile poi era il suo zelo nell’insegnamento della dottrina cristiana in questa parrocchiale, che impartì per tanti anni, e non minore era il suo trasporto per il canto e la musica, e per assai lungo tempo diresse il canto nelle sacre funzioni. Così ancora fu per parecchi anni il catechista dei Fratelli laici, il confessore della famiglia religiosa, e vicemaestro dei novizi. L’umiltà, l’obbedienza, la povertà, l’orazione, il ritiro, lo studio, e soprattutto una mortificazione austero, furono le virtù che risplendettero sommamente in lui, godendo in generale discreta salute… Lascia un gran vuoto in questa casa, ed è vivamente sentita la sua perdita dai fedeli di Somasca e dei dintorni, che lo conoscevano e tanto lo stimavano e veneravano”.

(Fonti: Atti di Somasca; Atti collegio di Spello; Atti Sordomuti di Roma; Lettera mortuaria; P. Sandrini B.: Epistolario; Cartella personale).

P. GIDONI ANTONIO 5/IX/1806

Di Venezia. Fece la vestizione alla Salute il 17/XI/1745, e la professione il 24/XI/1746.

Insegnò nelle scuole di Brescia, di Cividale e del seminario Ducale di Venezia.

Dal 1756 “giacque” alla Salute di Venezia, il che con beato eufemismo l’autore della lettera mortuaria dice: “I suoi talenti avrebbero potuto aprirgli larga e luminosa strada tra noi; predilesse la pace ed antepose la Regolate stanza tranquilla alla vita del candelliere. Si rifiutò alle superiorità che offerte gli furono, né piegassi che ad assumere in calamitosissimi tempi l’amministrazione economica di questa famiglia, e disipegnossene del suo pari”.

Morì alla Salute di Venezia il 5 sett. 1806. Ne scrisse la lettera mortuaria il Preposito G.B. Larese.

Il Meschini (“Storia della letteratura veneziana ecc., vol. 3° pag. 132) ci dà questa notizia bibliografica: “E’ a leggersi intorno al Card. Quirini la bella epistola in versi latini d’un accademico Quirino in lode del P. Felice Cardini; ma vuolsi ricorrere non alla edizione di Roma, ma a quella di Brescia, dove ve n’hanno anche due volagizzamenti in versi sciolto, l’uno del P. Tassis gesuita, l’altro del P.D. Antonio Gidoni somasco, defunto lo scorso anno in vecchia età in Venezia sua patria”.

(Fonti: Atti Salute di Venezia; Cartelle dei luoghi cit.; Lettera mortuaria; Meschini G.S.: o.c.).

P. RAGGI GIUSEPPE LUIGI 5/IX/1665

Di Pavia. Professò in S. Maiolo di Pavia il 5 agosto 1632. Nel 1635 è studente in S. Maria Segr. Di Milano. Nel 1650 è di stanza in S. Maiolo di Pavia.

Dal 1653 all’aprile 1659 fu preposito del collegio di Lugano. Dal Centone di P. Tadisi ricaviamo:

(pag. 16: Il P. Raggi non fece altro che la chiesa nelli sei anni del suo governo che lastricare il coro e la chiesa, non però di pietra; mettere i gradini di mattoni alla balaustrata, aggiustare i tetti e i finestroni del coro. Fece però i paramenti di sagrestia. Ma la di lui singolare attenzione fu nel provvedere il collegio dei mobili, andati tutti in fine, riparare le cassine e le case, insomma accudire al mantenimento di ciò che è più necessario, in cui fu veramente mirabile e meritevole di lode singolare”. “pag. 58: Il quadro dell’assunzione che è nella chiesa di Torello, fu fatto fare dal P. Raggi con la spesa di ducatoni 25, raccolti parte con elemosine di sue prediche e confessionale, e parte di denari trovati di più in casa. Il medesimo Padre fece ricoprire la chiesa”.

Il 1 giugno 1656 “per litteras aptentes R.P.D. Joseph Radium constitutus fuit provisitator S. Martini Mediolani”.

Dal 1659 al 1662 fu Preposito di S. Maiolo di Pavia.

Dal 1662 al 1665 Rettore dell’orfanotrofio della Colombina in Pavia. Morì il 5 sett. 1665.

Nel 1653 fu Socio per Pavia ed eletto Vocale.

(Fonti: P. Tadisi I.: Centone storico collegio di Lugano; Cartelle dei luoghi cit.). 

